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PARCO SEMPIONE. il direttore Pietro Montrasi interviene: «Bisogna creare delle attività»

«I blitz? Spostano
altrove i balordi»

Monza
Protesta
in carcere
Una cinquantina di detenuti
dellasezionedimassimasicu-
rezzadelcarcerediMonza,ac-
cusati di reati di associazione
a delinquere e traffico di dro-
ga,hannoprotestatocontroil
sovraffollamento del loroset-
tore rifiutandosi l’altro ieri di
farerientronelle lorocelle,al-
le 15, dopo la consueta ora
d’aria. La protesta si è conclu-
sa verso le 21. L’amministra-
zione del carceredi Monza ha
definito «pretestuosa la pro-
testa», sostenendochelecon-
dizioni di sovraffollamento
riguardano tutto il carcere,
chedovrebbeospitare550de-
tenuti invece di 600 e sono
piùpesantinellesezioni riser-
vateallacriminalitàcomune.

Commercio
Offerta risparmio
Pasqua 98
Con l’offerta risparmio «Pa-
squa 1998» partono le inizia-
tive organizzate dall‘ associa-
zione mercati comunali co-
perti e superspacci alimenta-
ri, d’intesa con il settore com-
mercio e artigianato del Co-
mune di Milano. Si tratta di
un’offertadi44prodotti,qua-
si tutti alimentari, della dura-
ta di quindici giorni, dal 27
marzoall‘11aprile.L’iniziati-
va consentirà, secondo il set-
tore commercio, un rispar-
mio medio del 25,57%, pas-
sando da un minimo
dell’8,55% per il vino ad un
massimo del 40% per il riso
superfino«arborio».Cisaran-
no inoltre forme di offerta
3x2 o scontate del 33% pre-
senti per nove prodotti del
paniere. Chi acquisterà i pro-
dotti del paniere contribuirà
anche ad iniziative di solida-
rietà a favore delle popolazio-
ni terremotate delle Marchee
dell’Umbria. In particolare
comprandol’olioextra-vergi-
ned’oliva«igenuini»

Università
Occupati
uffici del Poli
Per protestare contro «la ten-
denzaall’aumentodelcontri-
buto studentesco e, in questa
prospettiva, per la restituzio-
ne dei 9 miliardi di lire già in-
cassati» gli studenti del Poli-
tecnico hanno occupato l’al-
tro ieri ilconsigliodiammini-
strazione provocando l’inter-
ruzione dei lavori. «Il Politec-
nico - sostengono gli occu-
panti-èstatotraiprimiatenei
in Italiaa recepire ildecretodi
Prodi che stabilisce i nuovi
criteri per la determinazione
del reddito; il problema è che
lostessononhaadeguatocor-
rettamente le fasce di contri-
buzione al nuovo sistema di
calcolo con il risultato che so-
no stati incassati 9 miliardi in
più rispetto al bilancio di pre-
visione, tuttiprovenientidal-
le tasche degli studenti». Per
la restituzione di questa cifra
gli studentihannoraccoltoin
pochi giorni 3100 firme di
adesione.

Omicidio
Arrestato
albanese
È stato arrestato uno dei pre-
sunti autori dell’omicidio di
Ermir Malaj, l’albanese di 22
anni ucciso nella notte fra l’8
e il 9 marzo a Milano, e del fe-
rimento del cugino e coeta-
neo Besnik Malaj. L’arrestato
èXhevitDushi,di27anni,so-
prannominato Flamur, rite-
nutounodeicapidiunaorga-
nizzazione albanese dedita
allo sfruttamento della pro-
stituzione e al traffico inter-
nazionale di stupefacenti.
L’operazione èstatacondotta
dalla Squadra Mobile con la
Guardia di Finanza di Roma
che stava indagando su una
banda di trafficanti albanesi.
Dushi è stato bloccato in un
bar di via dei Transiti. Secon-
do gli investigatori, l’omici-
dio di Ermir Malaj era stato
originato da un regolamento
di conti fra bande di albanesi
per lo sfruttamento della pro-
stituzione sul territorio nella
zonadiMilano.

De Corato: «Presto altri interventi»
Ilprincipiodeiparchicomunicanti.

«SaperchéilSempioneèridottocosì?
Semplice, perché quelli di piazza Ve-
trahannocambiatopuntodi ritrovo.
Adesso vengono qui. Non dico che
sia l’unico motivo, ma questo trasfe-
rimento collettivo ne ha aggravato il
degrado. I problemi, comunque, so-
no tanti e s’intrecciano. L’intervento
della polizia, o la chiusura del parco,
sono misure parziali che non vanno
alla radice. Riaperti i cancelli, ci si ri-
trova al punto di pri-
ma».

Pietro Montrasi, 40
anni, dipendente co-
munale, è il direttore
delParcoSempione,un
parco finito sotto i ri-
flettori dell’opinione
pubblicadopoilblitz(a
vuoto) di martedì dei
vigili e dellapolizia for-
tissimamente voluto
dal vicesindaco Riccar-
do De Corato. Un blitz
che, a detta dello stesso
vicesindaco, sarà «il
primo di una serie di interventi
straordinaricheverrannoattuatidal-
le forze dell’ordine per far fronte al
degrado che ha reso invivibile uno
dei polmoni più verdi e amati della
città».

Bene, la guerra è aperta: cani anti-
droga, 40 agenti, 8 motociclisti, 5
pattugliedeivigili,macchinespeciali
e via reprimendo. Scene già viste a
piazza Vetra l’estate scorsa, quando
Albertini, sollecitato dagli abitanti
dellazona,aprìleostilitàcontrospac-
ciatori e balordi. Al Sempione, come

racconta il direttore del Parco, da un
pezzo la situazione è ormai ingestibi-
le. «È un circolo vizioso difficile da
spezzare. C’è di tutto: motorini che
fanno cross sui prati, spacciatori che
trafficano, extracomunitari che bi-
vaccano, disoccupati che non sanno
dove andare, gente comune che, tro-
vandol’ambientegiàsporco,aggrava
la situazione buttando per terra latti-
neesacchetti.Ancheipadronideica-
ni non sono rispettosi. Non è vero

chelapipìdiuncanesia fertilizzante.
In realtà, insozza e distrugge prati e
piante»

Montrasi, 40 anni, da bambino al
Sempione ci giocava. «Sì, e prendevo
un sacco di multe. Allora c’erano i
«verdoni», un reparto dei vigili in di-
visa verde addetti solo alla vigilanza
del parco. Da tanti anni il reparto è
stato sciolto. Adesso, sui prati, si può
fare quello che si vuole. Non dico di
tornare al passato, quando multava-
no anche chi prendeva il sole. Però...
Putroppo al Sempione convergono

da ogni parte della città. Nei parchi
periferici, ci si va solo al sabato alla
domenica. Qui tutti i giorni. Per que-
sto sono perplesso sulle proposte di
questigiorni.Chiusura?Sì,maperfa-
recosa?»

EnnioRota,presidentemilanesedi
Legambiente, insiste invece per la
chiusura. «Sì, per diversi motivi. Pri-
ma di tutto per fermare la microcri-
minalità. Poi per un motivo ambien-
tale: l’unicomodopersalvare ilverde

è quello di dargli la pos-
sibilità di rigenerarsi. Ci
vuole una pausa perché
non basta più pulire il
laghetto, come abbia-
mo fatto l’estate scorsa.
A parte che siamo stati
anche minacciati, ma
ora il rischio è più grave
perché il degradoè tota-
le. Infine, una volta ria-
perto il parco, bisogna
tutelarlo. I motorini
non devono più entra-
re, chi va contro la legge
vapunito.Quandoc’èla

volontàsipuòfartutto».
Solo un problema di repressione? I

risultati di piazza Vetra, come ha sot-
tolineato il direttore del Sempione,
non sono brillanti. L’unico risultato
concreto è stato quello di spostare da
un parco all’altro tossici e microcri-
minalità. Un piccolo esercito transu-
mante che, scacciato da una parte, fi-
nisce nell’altra. Quale sarà, se De Co-
rato insiste, laprossimatappa?«Ilve-
ro problema - spiega il direttore del
Sempione - è la richiesta di spazi. Un
problema che a Milano non è risolvi-

bilené con la chiusuradiunparconé
conlapoliziache,tral’altro,simuove
con una visione settoriale. La polizia
cerca lo spacciatore, ma l’impiegato
che nella pausa pranzo butta nel pra-
to il sacchetto di patatine non losgri-
da nemmeno. Per l’ambiente, para-
dossalmente,èpiùdannosoquest’ul-
timo».

E allora? Continuiamo così a farci
del male? «No, bisogna progettare
degli spazi, nei parchi, che diventino
ricreativi.Concerti, spettacoli, attivi-
tà varie, stand per gli anziani e per i
bambini. Così si richiama la gente
perbene e si allontana la microcrimi-
nalità.Un progettodel genere lo stia-
mostudiandoperiGiardiniPubblici.
Se funziona, sipuòfareanchealSem-
pione».

Decisamente contrario alla chiu-
sura, invece, il Wwf. «Ogni tanto, a
Milano, salta fuori il problema della
chiusura odella recinzionediunpar-
co» spiega Walter Meles, responsabi-
le milanese dei problemi urbanistici.
«Certo, motorini e criminalità non
fanno bene a un parco. Come anche
lamaleducazionedeicittadini.Detto
questo, il nocciolo della questione è
unaltro: ecioè ilprogettodi riqualifi-
cazionedelparcoodituttiiparchi.La
polizia e la pressione emotiva au-
mentano la confusione. Inoltre, il
verde non è solo un problema esteti-
co.Ègiustopreoccuparsideivandali-
smi,mabisognasoprattuttodareuna
funzioneaiparchi,creandodellaatti-
vità che diano anche delle risposte
socialialleesigenzedeicittadini».

Dario Ceccarelli

Legambiente
«Va chiuso»
Wwf:«Falso
problema»

Nelle foto, il blitz di martedì da parte dei vigili al parco Sempione

Al processo Count Down i giudici in camera di consiglio per la sentenza. Il boss Papalia: «Un’altra sceneggiata»

«Compari, pentitevi tutti»
Antonio Schettini in lacrime parla agli ex amici mafiosi: «Ha vinto lo Stato»

Violentò una bimba

Dieci anni
di carcere
al pedofilo

AlprocessoCountDownigiudici
si ritirano in camera di consiglio
accompagnati dalle lacrime del
pentito e dal freddo sarcasmo del
bossirriducibile.

È accaduto un paio di giorni fa
nell’aula bunker di piazza Filan-
gieri, dove si è concluso il dibatti-
mento contro un centinaio di im-
putati per il quale i pubblici mini-
steroArmandoSpataroeMarcoAl-
ma hanno chiesto complessiva-
mente79ergastoli eunmigliaiodi
anni di carcere. Prima della chiu-
sura dell’ultima udienza, due im-
putati, Antonio Schettini e Riccar-
doPellegrino, hannochiestodi fa-
re alcune dichiarazioni. E a quel
punto c’è stato il duplice colpo di
teatro.

Dopo aver ribadito tutte le sue
accuse, comprese quelle rivolte a
se stesso per almeno 45 omicidi
(«Forse sono stato il più efferato
delinquente»),periqualihagiàsu-
bito una condanna a trent’anni al
processoWall street ene rischiaal-
tri trenta in questo dibattimento,
Antonio Schettini si è rivolto ai
suoi ex «compari» che affollavano
le gabbie dell’aula bunker ed è
scoppiato in lacrime. «Avrei volu-
toessere lì convoi...»,hadettosin-
ghiozzando platealmente, inter-
rompendosi per qualche minuto.
Poi si è ripreso e ha proseguito la
sua frase, sempre rivolto alle gab-
bie: «Ormai lo Stato ha vinto, do-
vete rendervene conto, le cose so-
no cambiate... è meglio che anche

voi vi decidiate a collaborare».
Nessuno degli imputati ha fatto
una piega, in aula è regnato un si-
lenzio assoluto fino a quando il
presidentedellaquintaCorted’as-
sise Ezio Siniscalchi ha dichiarato
chiusa l’udienza e i giudici si sono
ritirati n camera di consiglio. Un
attimoprima,però,AntonioPapa-
lia, l’uomo che la Direzione di-
strettuale antimafia ritiene uno
dei più importanti boss della
’ndranghetacheabbianomaiope-
rato nel territorio milanese, ha
chiestochetramiteilsuodifensore
- l’avvocato Ambra Giovene - ve-
nisse allegato agli atti del processo
un suo biglietto. E la sua volontà è
stata rispettata: su quel foglio era-
noscrittepocheparoleacommen-

to delle dichiarazioni di Antonio
Schettini: «Un’altra sceneggiata
napoletana».

Sonostati gliultimi fuochidiun
lunghissimo processo nel corso
del quale sono stati ricostruiti nu-
merosiomicidi,traiqualiquellodi
RobertoCutolo, figliodelbossdel-
la camorra Raffaele Cutolo, ucciso
a Tradate nel 1991. La lettura della
sentenza non dovrebbe arrivare
primadiunaventinadigiorni,du-
rante i quali i giudici esamineran-
nogliattidelprocessoincameradi
consiglio.

Tra gli imputati per i quali i due
pmhanno chiesto lacondannaal-
l’ergastolo figura anche Giovanni
Salesi, cioè l’uomo ritenuto il ge-
store dell’autoparco «della mafia»

di via Salomone, la cui attività è al
centrodialtriduetronconiproces-
suali. Il fratellodiSalesi,Vincenzo,
che attraverso il rito abbreviato
aveva avuto una condanna a sei
anniequattromesidireclusione,è
invece tornato in libertà avendo
avuto uno sconto di 90 giorni al-
l’anno per la buona condotta te-
nuta in carcere. Il Tribunale di sor-
veglianza di Perugia ha accolto la
richiesta degli avvocati Mario
Murgo e Luigi Colaleo ed ha appli-
cato il beneficio previsto dalla leg-
ge. Vincenzo Salesi, arrestato il 12
febbraio1993,ècosì tornatoacasa
dopo aver scontato cinque anni di
reclusione.

Giampiero Rossi

La quinta sezione del tribunale
ha condannato a dieci anni di re-
clusioneunuomodi36anniaccu-
sato di aver violentato una bimba
dicinqueanni,figliadellasuacon-
vivente. La sentenza ha accolto a
pieno lerichiestedel sostitutopro-
curatore Pietro Forno che ha con-
dotto l’inchiesta su questa vicen-
da.

I fati risalgono al 1996, quando
in procura arriva la prima segnala-
zionedelle confidenzeche labam-
bina ha fatto a una zia e poi a una
pediatra: la piccola, che oggi ha
sette anni, racconta piuttosto det-
tagliatamentelesituazioniincuisi
è trovata oggetto delle attenzioni
particolari del convivente di sua
madre, un uomo di 36 anni con
precedentipenaliperreaticonnes-
sialmercatodelladroga,cheinpiù
occasioni ha abusato di lei. Le suc-
cessive visite ginecologiche e i ri-
scontri ad alcune circostanze de-
scritte dallapiccolavittima, porta-
noagli inquirentisostanziosecon-
ferme alle ipotesi investigative. A
quel punto la madre della bambi-
na sporge denuncia contro il suo
convivente, ma dopo qualche
tempo, comunque, torna a vivere
con lui, mentre la bambina viene
affidataaunistituto.Iduesonoin-
sieme, infatti, la notte di capodan-
no 1997, quando l’uomo viene ar-
restato dalla polizia. Lui nega tut-
to, ma al processo - in audizione
protetta - la sua vittima ribadisce
con lucidità la sua versione. E an-
che lamadre tornaaschierarsidal-
lasuaparte.

Prima ancora dell’emissione
dellasentenzadicondannacontro
il pedofilo, il Tribunale dei minori
aveva deciso di dichiarare adotta-
bile la bambina, sebbene la zia che
ha raccolto le sue confidenze si sia
dichiarata disposta a prenderla
consé.Ilcontestofamiliarepiutto-
stodegradatoèstatovalutatotrop-
po pericoloso per il futuro della
giovanissima vittima di questa vi-
cenda,chegiàdatempomanifesta
un notevole disagio nei rapporti
congliadulti.

Gp.R.

L’edicola
spacciava
biglietti falsi

Un morto
e tre feriti
sulla Mi-Ve

Un uomo è morto e altre tre
persone sono rimaste ferite
in un incidente stradale
ieripomeriggio
sull’autostrada Milano-
Venezia poco dopo il casello
di Agrate, in direzione
Venezia. Nell’incidente
sono rimasti coinvolti tre
automezzi pesanti e una
Mercedes. L’auto e un
autoarticolato si sono urtati
mentre si immettevano
nell’autostrada e uno dei
due veicoli è finito sulla
corsia centrale mentre stava
sopraggiungendo un
autocarro che l’ha investito.
Contro questo autocarro se
ne è schiantato un altro che
lo seguiva, e il suo
conducente, Luca
Cantaluppi, di 31 anni, di
Como, è deceduto.
L’autostrada è rimasta
chiusa per due ore.

Nell’edicola di piazza Piemonte
(nella foto), sottoilbanco, lapolizia
ha trovato esequestrato980bigliet-
ti dell’Atm, falsi. Sessantacinque
blocchetti da 100 ciascuno, sono
stati recuperati invece in un box di
Cesano Boscone, in uso ad Alessan-
dro, il figliotrentacinquennediSte-
fania S., classe 1943, titolare dell’e-
dicola. Madre e figlio, entrambi in-
censurati, sono stati denunciati a
piede libero. Stessa sorte è toccata
alla dipendente, Claudia C., di 25
anni.Lapoliziaèarrivataall’edicola
di piazza Piemonte su segnalazione
dell’azienda dei trasporti, che dopo
avereffettuatoalcuneprovecondei
reagenti chimici, hanno appurato
la non autenticità di alcuni biglietti
acquistati appunto, in quell’edico-
la. Peroranonèdatosaperedadove
provenganoquellamareadibigliet-
ti falsi,quasi7500.Itreindagatinon
nehannofattoparola.


